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All'Illuſtriſs.eReuerendiſs, mio Signore, e Pa

--- drone Colendiſs. Monfignor
-

P I E T-R O C A M P OR I

Commendatore, e Maeſtro Generale

della Religione di San Spirito

di Roma.
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*「ｴ§ che queſte mie di

烹制广1然 3 uote fatiche,nò ad

; altri, che à VS. Il

luftriís, fufero da

me dedicate ; ſi per eſſere lei

–mio Signore, e padrone; ſi an

che perche miredo ſicuro che

ſotto il ſuo feliciſsimo nome più

lungamenteviuranno,che non

farebbono cd il ſolo ſpirito, che

da me han riceuuto. Degniſi

priego V. S. Illuſtriſs. di ag

a z gra
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gradirle,con quell'animo grati.

de,che il gran Re Attaxerſe, ſi

degnò di aggradire il picciol

dono del Contadino. Métre io

có deſiderio incredibile dive

derla,e di baciarle la veſta con

la preferiza, corne hora perfin

di queſta focon la penna. Re

fofacendole diu. Riu. Da Na

polili 3 di Decembre 1614.
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N Cbe mºdelºnºfirº orationi, è altre opere buo

ne poſſino eſſere grate al Signore Iddio. сар. I

Delle diuotioni generali, che ſi deuono fare ogni gior

no, e dell'ordine con che ſi deuonofare. еap.2.

2Modo di far profitto nella vita ſpirituale. cap. 3

Oratione allafamtiffima Trinitâ. eap.4

Oratione al/amtiffimo Croejfiffo. бар. 5 •

Oratiom* a//amtiffimo Saeramemto- ' ' eap.6

vJratione alla/antiffima Vergine. сар.7

Oratione alli/anti …Angehi. cap.8

Oratione à tutti i/antie diaini/piriti. tap.9

erations per ottenere dal Signore Iddio la pace del

e l'animo,e tranquillita del cuore. cap. 1 o

Aſercitio ſpirituale per la mattina. сар. 1 f

JE/èrcitio/pirituale per la fera. сар. 12

Modo di offerire al Signore Iddio tutte le noſtre ora
2;の湾g。 сар. 1 3.

Modo di offerire al Signor Iddio, le noſtre orationi d

a diuotione di qualche ſanto. сар, 14

Oratione diuotiſſima ſopra la vita, paſſione, e morte di

Giesù Chriſto, nella quale viſono ottanta mila an

ni d'indulgenza, è anche indulgenza plenaria.
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oratione diuotiſſima al saluator del mondo, nella

quale vi ſono ottanta mila anni d'indulgenza

tap. I 6

Oratione diuotiſſima al ſantiſſimo Crocifiſſo, con la

quale ſe libera vna anima dal Purgatorio, cap. 17

Riuelatione della Paſſione di Chriſto, con tre mila

anni d'indulgenza., * 18

Riuelatione delſangue di Chriſto. ... cap.19

Conſideratione del pianto del Signore. cap. o

Diuotione di tre Pater noſtri, e tre Aue Maria, per

impetrare dal Signore Iddio particulare aiuto

nella morte. - сар.2 и

Marauiglioſo eſempio della miſericordia de Iddio.
'Ç4፲፯• -- v a * … - * ' “ i2,

Riாfatta da Chriſto Signor noſtro a Santo

Alberto Veſcouo di Colonia. … сар:з3

Per chi ſiamo obligati pregare il Signore Iddio nelle

nostre orationi, º in particolare il Sacerdote nel

ſantiſſimo ſacrificio della Meſsa, nel memento che

fa per gli viuise con che ordine. «сар. 34

Come ſi deue pregare per li morti; e con che ordi

... nº. - - “º . . ...:* *
-

(rap. xʻy

ọratione .diuoti//ima da dirf mella eleuatione asiá

Jacra Hoížia, e calice nel/antime facrificio dek

la Meſſa. - - - -
cap.2 и

Oratione diuotiſſima alla ſanta Croce di Chriſto, di

grandiſſimo valore. -
сар. 27

Sette verſi del Salterio, quali era ſolitoſan Bernardo

dirgli ogni giorno. " * - - - cap.48

- - - - - darſi alla ſantiſſima Vergine e
ogni giorno. . . . . . . . . . . тар. 29

AModo di raccommiaarſi all'Angelo Cuſtode la mat

' tinas . . -
сар. 39

AModo di raccomman

AModo |
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Modo di ſalutare la ſantiſſima Vergine con l'indul

genka plenaria. і сар.3 I

Modo di ſalutare la ſantiſſima Vergine,quandoſuo

- na l'Aue Maria,con l'indulgenzaplenaria.cap.32 · ·

Riuelatiane delli dolori principali della ſantiſsima

Vergine. . . . . . . . . . . сар. 33

Modo di dire la Corona picciola della ſantiſſima

Vergine.cap. 34

Riuelatione fatta dalla ſantiſſima Vergine ad vn ,

fuo diuoto. сар. 3 5

Riuelatione fatta a ſanto Agoſtino dalla ſantiſſima

Vergine. - сар. 36

Gopia di vna lettera che mandò Re Abagaro Pren

cipe di Edeſſa nella Siria, è Giesù Chriſto noſtro

Signore, сар. 37

copia di vna lettera di Giesù Chriſto Saluator del

mondo,ſcritta di propria ſua mano al Re Aba
a garº. . . . • * : . . . . . . eap. 38

Dichiaratione di vna lettera della Beata Vergine

:',mandata à i Meſſineff.eap. - io - * 39

copia di vna lettera della Beata Vergine, ſcritta alli

AMe/jinefi.cap... .. . " 46.

guindici orationi diuotiſſime di ſanta Brigida, per

e impetrare dal Signore Iddio, particulare ſoccorſo

nelle noſtre tribulatioui ſpirituali, e corporali.

Meditatione nel dire li Sette Salmi Penitentiali,

~ * * * •ił - %
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VESTI Fioretti Spirituali raccolti

per mia diuotione, dal fruttifero

Giardino di ſanta Chieſa, cioè dal

la dottrina di Chriſto noſtro Signo

re, e di ſuoi ſanti,hauendo con ma

turo diſcorſo conſiderato di quan

to valore fuſſero per il conquiſto de

-gli eterni beni, e di potere per mezo di eſsi non ſolo

giouare à noi stefsi , & al profsimo noftro, ma an

che all'anime di fedeli defonti, trattandoſi in queſta

opera del modo, 8 ordine, che ſi deue ſeruire al Sig.

Iddio,per gradirgli,e delle diuotioni generali, che ſi

deuono fare ogni giorno con alcune riuelationi del

la paſsione di Chriſto, e della ſua diletta Madre, e

dell'indulgenze, che ſi poſſano acquiſtare tanto per

noi ſteſsi, quanto per l'anime del Purgatorio con al

tre diuotioni, 8 eſerciti ſpirituali. Hò voluto dargli

in luce à beneficio viniuerſale di fedeli . Auertendo

Ciaſcheduno, che le diuotioni generali, non ſi deuo

no mai tralaſciare, le particolare potrà ogn'vno có

partire per li giorni della ſettimana, conforme lo

Spirito Santo, Autore di ogni buona, e ſanta opera

tione li darà gratia; come nel Venerdì eſeguire le e

diuotioni, della paſſion di Chriſto, il Mercordi, e Sa

bato quelle della ſantiſsima Vergine. Altre poi far

ne continuamente, e così creſcendo la diuotione au

menterà anche il merito, 8 il premio nel beatiſsimo

regno del Cielo. -



ལྷག་───་བྱ་ག་ཁག་ལས་ག་ལག་ _། །ས་སྨ། །ས་ག་སྣྲོན་ཟསླས་ ༢ ཐབས་དཔག་ཁས་ལས་ཟས་པས་

IN CHE MoDO LE NOSTRE

orationi, & altre opere buone poſſino

eſſere grate al Signore Iddio.

. Capitolo Primo.

‘. . ;

I CCIOCHE tutte le

i noſtre orationi, & al

tre opere buone, ſiano

fatte da noi conforme

º alla volità dell'Altiſſi

S, i mo:(dobbiamo prima

- . . . . . º d'ogn'altra coſa indiriz

zare l'intentione noſtra di farle, nonperal

trofine, ne per altro riſpetto; ſolo che per

piacere alla Maeſtà ſua) il quale come crea- “

tore,e Signor noſtro dobbiamo amare,ſerui

re, & honorare, e procurare anco, che da tut

ti ſia amato, ſeruito, &honorato, acciò che

tuttiinfieme fiamo fattidegni(perbontàfüa agen i

infinita)di poter conſeguire il fine, per il qua i

lene ha creati, che è di poſſedere per ſem- ဒွိႏိုင္ငံ

pre l'eterna beatitudine, 8 fruire la ſua diui

niſſima eſſenza in compagnia delliſanti An"

- A geli;



2. FIORETTI

geli, e de tutti i Beati, e Celeſti ſpiriti, per

queſto è neceſſario purificare l'anima no

ſtra, da ogni macchia di peccato per mezo

rid ſeſſ della contritione, confeſſione, e ſodisfattio
14.Can. 4. -

i ne, delle proprie colpe, perche da queſte tre

" parte come materia proſſima del Sacramen

to della penitenza,comincia la giuſtificatio

ne del peccatore ».

Secondo, dobbiamo procurare d'hauere

vn'animo grande verſo § Dio noftroSigno

re, di fare peramor ſuo, più che non hanno

fatto tutti gli huomini儘ondo;& aggiu

gnere col deſiderio,e con la buona voluntà,

oue non poſſino giugnere le forze; & inſie

me procurare di ſeruirlo con quello mag

gior ordine, e conſideratione, che ſia poſſi

隱 acciô non paia diſeruirlo à caſo, e ſen

za reſentimento alcuno del cuore; perciò

quanto quel che noi faremo, per amorfuo,

più participarà delle coſe predette,tanto più

li farà grato.

Terzo,dobbiamo cogiugnere tutte le no

ſtre orationi, penitenze, elemoſine, 8 altre

- - - ope* -
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operebuone, con li meriti di Chriſto, e così

congionte, &incorporate con il fangue fuo

-pretioſiſſimo,offerirle all'eterno Padre: al

trimente ſaranno di poco, è di niun valore,

per eſſer fatte da noi miſerabili, con mille,

imperfettioni, e mancamenti: onde dicela

fčrictura S.(vniuer£eIufłitia= nofłrae{unt,tá~ Ifái.6.6*

uampannus meſtruata) cioè tutte le no

reattione buone,auante gl'occhi puriſsimi

di Dio, ſono comevn panno bruttiſſimo, e

fordido ďvnadonna,chaueíle hauutoil me

ſtruo, e per queſto quel poco dibene, come

hò detto, che faremo,dobbiamo offerirlo al

l'eterno Padre, inſieme con limeriti infiniti

del pretioſiſſimo ſangue del ſuovnigenito;

ſopra delli cui meriti ſtà appoggiata la no

ſtra ſalute;e dalli quali depende ogni noſtro

bene, perche all'hora le noſtre orationi, &

altre opere buone non ſaranno viſte, ne ri

ceuute da quella ſourana Maeſtà come no

ſtre, ma come meriti di Chriſto, Saluator

del mondo, e perche queſti meritili ſon ſem

Pregrati, no fºgue,醬 anco per amordi

* A a quel
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quelli, ne concederà tutte quelle gratie, che

giuſtamente li domandaremo,e quandoin

醬 con li meriti di Chriſto viaggiugne

remoli meriti della Santiſſima Vergine, e

di tutti i Beati, e Celeſti ſpiriti, tanto più le

noſtre orationi, penitéze, &altre operebuo

ne,ſaranno ripiene di celeſti fauori,egratie,

& acciò che meglio poſſiamo conſeguire

quato ſi è detto, dobbiamo procurare di por

re in eſecutione,quanto ſe dirà nelli Capito

iifèguenti.* * * * * *'- ** ' : :
f : * º -: -, -, -- i

: : : : : : : : : : .'

DELLE DIV OTI ONI GENE

e rali, che ſi deuono fare ogni giorno,

; e dell'ordine concheſideueno

fare». Cap. 2.
-

* .**-
- - -

- -
- - -

-

tº . . . . . . . - - - ・ ､"*"豪**** ・ ･ ｰ ｡

ಬ್ಲೀ A prima diuotione ſia della San

isº do,e contemplando di continuo

le grandezze, e mierąuiglie di quella, do

mandandoli lume, per conoſcerla, carità
-:படி هداب per
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per amarla, e forza per ſeruirla.

La ſeconda diuotione ſia della vita,paſ

ſione, e morte di Chriſto Saluator noſtro,ſo

pra del quale ſtà appoggiata la noſtra ſalute,

e dalli cui meriti dipende ogni noſtro bene,

pregandolo per li meriti della ſua ſantiſſi

ma Paſſione, e pretioſiſſimo ſangue per noi

ſparſo, che non ci faccia morire ſenza lave.

ra, e finale penitenza delli noſtri peccati.

La terza diuotione ſia del ſantiſsimoSa

cramento dell'Altare, e di tante, 8 infinite

oſtie pacifiche, che ſi conſacrano, & offeri

ſcono all'eterno Padre ogni giorno per tut

to il mondo, per la remiſsione di noſtri pec

cati: pregando ilSignore neconceda gratia

di partirci di queſta preſente vita, fortificati

diquel celeſte cibo ,

* "La quarta, diuotione, ſia dellaSantiffia

ma Vergine, che aſſiſte di continuo驚 -

iferiiſenza dell'Altiſſimo, impetrandoci m

cordia, e perdono denoſtri errori, pregan

dola à nó maiabandonarci, particolarmem

te nell'hora della morte - e º

Laهد

-
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La quinta diuotione fia delli fantifimi

Angeli Michele, Gabriele, e Rafaele, inſie

mecon l'Angelo noſtro cuſtode pregandoli

ne aiutino, ſoccorrino, e difendino dall'in

corſi, 8 incidenti, che ne poſſino ſoccedere,

& ouenópofiamonoi(pereflermiferabili)

degnamente lodare, e benedire il Signore»

Iddio, voglino eſſi fare per noi queſto offi

cio, con ottenerci miſericordia,e perdono de
noftrierrori.

La ſeſta diuotione ſia de tutti i Beati,ece

leſti ſpiriti; acciò dalla loro protettione cu

ſtoditi, e difeſinelli noſtri biſogni ſpirituali,

e corporali, poſsiamorédercigratialladiui

na Maeſtà, e degni della ſua Gloria ..

La ſettima diuotione ſia di pregare il Si

gnore Iddio, che mentre ſtiamo in queſta vi

ta prefente, ripiena d'infinite miſerie, ne dia

la ſua ſanta pace, e tranquillità di mente, ci

ricordarci in tutte le noſtre orationi, prega

re per l'anime del Purgatorio, 8 offerireal

l'eterno Padre, ſpeſſe volte il pretioſiſsimo

tangue delfio Vnigenito,perlaகடி
-*
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di quelle: e de peccati di tutto ilmondo, co

gionti con li meriti della Santiſsima Vergi

ne, e di tutti i Beati ſpiriti.

Li predettieffercitij fono digrandifŝimo

valore, per ottenere dal Signore Iddio tutte

quelle gratie, e fauori, che giuſtamente, e

per noi, e per altri deſideriamo.

MODO DI FAR PROFITTO

nella vita ſpirituale. Cap. 3.

a tº CCIO che tutte le mie attioni

ºN (deue trà sè dire il diuoto ſeruo

濠\萄 di Iddio) ſiano da me fatte con

º º forme alla volontà dell'Altiſsi

mo, con quel belliſsimo ordine, che tanto

li è grato, come dice l'Apoſtolo, quactiq, همسا

àDeo ſunt, ordinata ſunt, proteſto farle nel

ſeguente modo. - -

Primola mattina ſubito, che ſarò ſueglia

to,voglioinalzare l'intelletto àcontempla

re, benedire, e lodare il mio Signore, eſſen

do queſto gratiſsimo alla Maeſtà ſua .

Se

n
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Secondo, mentre meveſtirò vogliocon

ſiderare quanto era bella la viſta dell'inno

cenza; perfà dalli priminoftripadri, peril

peccatodella diſobedienza,e come in luogo

di quella, ſono ſocceſſe qſte veſte viliſsime,

datice per ricoprire le noſtre vergogne, ecò

tutto ciò il mondo ne fa sì gran conto, 8 in

ſieme conſiderare li danni, che n'hà fatto il

peccato, e che di continuo nefà,

Terzo, mi voglio ſubito ricordare delli

punti,chemi haurò preparati della ſerapre

cedente, per l'oratione mentale, ricordan

domi, che il Signore me ſtà aſpettando nel

luogo preordinato da me à queſto effetto.

. Quarto, dopòl'oratione mentale, voglio

dicontinuo fare, qualche oratione vocale;

conforme lo ſpirito Santo me illuminarà,

non laſciando però le diuotioni poſte nel ca

pit. 2. con l'eſercitio ſpirituale per la matti

na ; nela corona picciola de la Santiífima ,

Vergine, ne di pregare in tutte le mie oratio

ni, per l'anime del Porgatorio, eſſendoque

ſtogratiſsimoalSignore Iddio. یس



Quinto voglio prepararmi per fentir la

Meſſa quando potrò, è almeno ſentirla con

il cuore,quando non poteſſi andarui, ecom

municarme ſpiritualmente, quando non mi

ſaràconceſſo dal miopadre ſpirituale la ſan

tiſſima communione attualmente.

Seſto dopó la ſantiſſima communione,

voglio con orationi particolari ringratiare

il mio Signore, di sì gran benefico, e do

mandarli perdono delli miei errori,e difetti,

con dire蠶 fine, noui Pater noftri, e noue

Aue Marie, compartiti nel ſeguente modo.

Trein honore diquella ſacratiſſima piagha

fatta dalle battiture dietro le ſpalle del Si

gnore, Cinque per le ſacratiſſime piaghe

delle mani,e piedi, e coſtato. Vno per la co

rona di ſpine. Vno per riuerenza del ſuo ſa

cratiſſimo ſangue,e di tutti i dolori,e tormé

ti che patì nel ſuo pretioſiſſimo corpo, e gl'

altri per memoria delli Nouichori degli

Angeli, accioche eſſi,come Creature gratiſ

ſime al Sign. Iddio, vogliano ringratiarlo,

cbenedirlo in nome mio, per tutti i benefici

B riceuuti
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riceuuti dalla Maeſtà ſua, & ottenermimi

ſericordia,e perdono delli mieipeccati,efoc

corſo nell'hora vltima della vita mia.

; Settimo voglio tra il giorno ricordarmi

del mio Signore,edelli punti, e riſentimenti

ſpirituali, che p ſua miſericordiamehauerà

commonicato la mattina nell'oratione men

tale, e ſpeſſe volte domandarli perdono delli

miei errori, con offerire all'eterno Padre il

retioſiſſimo ſangue del ſuo vnigenito per

ಥ್ರೀ di tutto il mondo. -

Ottauo voglio la ſera prima d'andare a

letto fare l'eſamina della conſcienza, con .

le ípirituale per la fèra, &altre mie

diuotioni, e prepararmiper l'orationemen

tale della mattina. -

Nonovoglio compartireli giorni della

ſettimana nel ſeguente modo, la Domenica

con qualche attione particolare , ò di oratio

ne, è di elemoſina, è di aſprezza della pro

pria vita, voglio dedicarla alla Santiſſima

Trinità, e contemplare l'eccellenze, virtù, e

grádezzedilla, el infinita gloria de ನ
#: ". . . . . این I
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Il Lunedì alli ſantiſſimi Angeli, il Mar

tedialliſantiſſimi Apoſtoli. Il Mercordialli:

ſanti Martiri. Il Giouedì alliſanti Confeſſo

ri, Vergini, & Eremiti, 8 a tutta la Corte

del Cielo. IlVenerdì alla ſacratiſſima Paſ.

ſione di Chriſto. Il Sabato alla Santiſſima

Vergine, e nelle occorrenze delle Feſte delli

Santi miei particolari Auuocati, leggere la

vita loro,e cercare d'immitarli in qualche vir

tù, per più piacere al mio Creatore.

ORATIONE ALLA SANTISSIMO

- Trinità. Cap. 4. i

G. . . . . . . . . .

;D laud. Afia. Benediéla fit să

\| &ta creatrix , & gubernatrix

]| omnium fànéta, & Indiuidua

'Trinitas nunc, & fèmperper

infinita fæcula fæculorum. ¥.

Benedicamus Patrem, & Filium cum San

&ofpiritu. $. Laudemus,& fùperexaltemus

eumin fæcula. AdVefp. Afia. Te Deum.

patremingenitum.Te filium vnigenitum.
- -* В а те

-- -
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Te Spiritum fanótum Paraclitum, Sãćłam,

& indiuiduam Trinitatem,toto corde,&ore

confitemur; laudamus,atque benedicimus

tibigloria infæcula. W.Benedi&uses Domi

ne in firmämento coeli. 3. Et laudabilis,&

gloriofùs in fæcula.

. . . . OREMVS.
f : . . . . * * - * * * , . . . . . . . -

Ο Mnipotens fèmpiterne Deus, qui dedi

fti famulis tuis in confèffione veræ fi

dei,aeternæ Trinitatis gloriam agnofcere,&

in potentia Maieftatis adorare vnitaté ; quae

fùmus:vt eiufdem fidei firmitate, ab omni

bus femper muniamur aduerfis. Per Domi

num noftrum IefumChriftum,&c.

oRATIoNE AL SANTISSIMO

Crocifiſſo. Cap. 5. -

A D Laud. Afia.AueRex nofter,tufolus

A notros es mieratus errores, patriobe

diens ductuses ad crucifigendum, vtagnus
- - - i. IllaIl
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Z manſuetus ad occiſionem. ý. Adoramus te

Chrifte,& benedicimus tibi. 8. Quia per

fànétam vitam,paffionem,& mortem tuam

redemifti mundum. -

Ad Veſp.Añā, were languoresnoſtros ip

fetulit, & dolores noftros ipfè portauit;vul

neratuS eft,propter iniquitates noftras, attri

tus eft, propter fcelerà noftra; cuius liuore

fànati fùmus. -

¥. Saluator Mundi fàlua nos. 8. Qui per

{ànguinem, & crucem tuárcdemiftinos,

ORᎬᎷᎳ Ꮪ ,

Omine Iefù Chrifte; qui de cœlis ad

/ terram de finu Patris defcendifti, &

fànguinem tuum pretiofum in remiffionem

peccatorum noftrorum fudifti; te humiliter

deprecamur: vt in die Iuditij addexteram.

tuam audire mereamur, venite benedicti.

Quiviuis & regnas. Сum Deo Patre in vni

tate Spiritus fàn&i Deus, &c.

ora
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oRATioNE AL SANTISSIMO

-

Sacramento, Cap. 6. -

--
- -

©gg D laud. Aña. Ego fum panis

Ά\ά viuus, qui de coelo defcendi;fi
SAf quis manducauerit ex hoc pa

£*** ne, viuet in æternum. - * '

Y. Pofuit finestuos pacem. 3. Et adipefru

menti fatiat te.

Ad Vefp. Aña. O ſacrum conuiuium, in

quo Chriftus fùmitur , recolitur memoria

paffionis eius; mens impletur gratia,&fu

turæ gloriae nobis pignus datur. ¥. Panem

de coelo praeftitiftiei. 3. Omnedeleétamen

tum in fé habentem.

". . OR EM VS.

Eus,qui nobis fub facramento mirabi

li pafîionis tuae memoriam reliquifti;

tribue quaefùmus:ita nos, corporis, & fàn

guinis tui facra myfteria venerari: vt redếp

tionis tuæ fruélum in nobis iugiter féntia

mus.Quiviuis,&regnas,&c.

. . . C)ra

-
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Ö R A T 1 o N E A L L A

Santiſſima Vergine. Cap. 7.

- A D laud 8.ad Veſp.Aña.SanétaMa.

ria fuccurrenniferis, iuua puffillani

* *mes; refouefiebiles, Ora pro populo;

interueni pro Clero; intercede pro deuoto

föemineo {exu: fèntiant omnestuum iuua

men:quicunque celebrant tuam fanétam ,

commemorationem. W. Ora pro nobis,

ſancta Dei genetrix. 3. Vtdigni efficiamur

promiffionibusChrifti. **

oREMvs.

C Oncede nos fámulos tuos; quaefùmus

domine Deus, perpetua mentis, &cor

porisfanitate gaudere, & gloriofeBeataeMạ

riæ fémper Virginis interceffione, à praefen

ti liberari triftitia,& æterna perfruilætitia.

Per dominum noftrumIefum Chriftum fi

llum tuum,&c. . . . . . . :º ;

* . یرگ
- Ora- -
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O R A T I O' N E A L L I

Santisſimi Angeli. Cap. 8.

O -

rv Dlaud. Afia. Sančtiffimi Angeli,

(ä; Archangeli, Troni,&Domina

ù\\% tiones,principatus,& poteftates,

**** Virtutes Coelorum, Cherubin,

atque Seraphin Dominum , benedicite in

aeternum. ¥. In confpe&u驚 pſal

Iam tibi. 8. Adoraboadtemplumfànétum

tüum,& confitebor nominitüo domine.

Afia. Ad Vefp. Princeps gloriofiffime

Michael Archangeles cü omniMilitiaCoe

lefti; efto memor noftri, hic,& vbiquefem

per precare pro nobis Filium Dei. ¥. Inco

fpectu Angelorum,&c.

. O REMVS.

D Eus, qui miroordine Angelorum mi

nifteria hominumq; difpenfàs, concede

propitius:vtàquibus ti5i miniflrantibus in

coelo sépcr affifhtur; ab his interravita no

ftra muniatur. Perdominum noftrum,&c.

- Cra
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ок Ат по N в

AtuttiliSantiediuiniSpirit.Cap.9.

së3 D laud. Afia. Te gloriofus Apo

Ἀ\ά ftolorum Chorus, te Propheta

rum laudabilis numerus, te Mar

tirum candidatus laudat exerci

tus, te omnes Sancti,& Electivoce confiten

tur vnanimes; Beata Trinitas Vnus Deus.

ý. ExultabuntSanétiingloria. B: Lætabun

tur incubilibus füis. AdVefp. Afia. O quam

gloriofum eft regnum, in quo cum Chrifto

gaudent omnes Sanéti, amiéti ftolis albis,

fèquunturagnum quocunque ierit. W. Exul

tabunt fančtiingloria. 3. Latabunturin cu-"

bilibus fùis. . . . . --

• . ' OR EM VS. -

Ο Mnipotens fempiterne Deus, qui nos

omniă fanétorum tuorü merita fubvna

tribuifti celebritate venerari ; quaefùmus:

vt dcfideratâ nobis tuae propitiationis abun

dátíá, multiplicatis intercefloribuslargiarís.

' C - Per
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O R A T I O N E

Per ottenere dal Signore Iddio la pace dell'

. . aոiոջ , e tranquillità del cuore.

Cap. Д О.

FD laud.Aña.de pacếDomine

in diebus noftris ; quia non.

纱 eft alius, qui pugnet prono

颂影 bis ; nifitu Deus nofter.

y. Fiat paxin virtutetua. 9.

Et abundantia inੰ tuis.

OREM Vs.

r

Du à quo ſancta deſideria recta conſ

lia,&iufta füntopera; da fèruistuisillá,

quam mundus dare non poteftpacem: vt&

corda noftra mádatis tuis dedita,&hoftium

fùblata formidine; tempora fint tua prote

étione tranquilla. Per dominum noſtrum

Iefum Chriftum filium tuum,quitecumvi

uit,&regnat,in vnitate Spiritus ſancti Deus,

Peromnia faecula faeculorum.Amen.

- Effer

(

-
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* EssexCITIo s PIRITVALE

per la mattina. Сар. 1 г.

####N# Reatore,eSignoreDiomio; vì

i , rendo tutte quelle gratie, che

sò, epoffo pergl'infiniti, edi

S uerſi benefici, che la Maeſtà

voſtra ſi è dignata farmi ſi

noà queſt'hora, &inattion di gratie, viof

feriſco l'anima, e corpo mio, di modo, che

tutto quello che farò,dirò, e penſarò di bene

voglio,che ſia in honore, & gloria della via

fantifima Maetà. Vi prego Sig. à liberar

mi d'ogni peccato, &à prouedermi di tutti

imiei biſogniſpirituali,ecorporali. Vipre

器 anco Signor Dio mio, per tutti quelli che

ono obligato, tanto per debito di Giuſtitia;

quanto pertermine di carità, 8 in partico

lare perli biſogni di mio padre, madre ,

parenti, benefattori, per l'eſaltatione della

ſanta Madre Chieſa per il ſommo Pontefice,

per tutti i Prelati,e perſone Eccleſiaſtice,per

il mio ſuperiore, e padre ſpirituale, per tutti
tº - C 2 quelli,
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quelli,c'hanno cura d'animeper l'aumento,

e conſeruatione delle Religioni, acciò con il

loro buono eſempio, 8 vita ſanta i popoli

habbiano occaſione di lodare, e benedire la

ſantiſſima Maeſtà voſtra, e ſi emendino de

lor peccati. Vi prego ancoSignor Dio mio

perl'Imperadore Chriftianifimo,peril no

ftro Rè Catholico, per tutti i potentari, & in

particolare per quelli, che reggono, 8 am

miniſtrano Giuſtitia; acciò illuminati dalla

-獸 dello Spirito ſanto,non ſi partino dal

via della verità, Vi prego ancoSignor Dio

mio, per l'Vnione, concordia, e pace de Pren

cipi Chriſtiani, tranquillità deloro ſtati, 8.

vittoria contra i nemici della voſtra ſanta

fede, per l'eſtirpatione dell'hereſie, per l'il

luminatione, e conuerſione degl'Infedeli:

acciò viconofchino,&amino; Viraccoman

doanco Signor Dio mio l'anime agonizan

ti,tutti i tribulati, 8 afflitti, tutti quelli, che

ſerjtrouano in qualſiuoglta ſorte di perico

lo, e quelli, che conobligatione particolare

iofonoobligatopregarp loro. Vi pregoan

- CΟ

(
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coSignor Dio mio per tutti li miei amici,

&inimici, per la conuerſione di quelli, che

ſtâno in peccato mortale, e per tutte le crea

ture di queſto mondo, per la ſerenità, e bon

tà dell'aere, e per l'abbondanza della terra,

acció dandoម៉ៃ foficiente pofiamovi

uere con quiete, in queſta mifera vita, men

tre piacerà alla Maeſtà voſtra,Vi prego anco

ſignor Dio mio per l'anime del Purgatorio

invniuerſale,8 in particolare per quelle,al

le quali ſono obligato, per debito della Giu

ſtitia pregar per loro, acciò ſiano ſoccorſe, e

liberate da quelle aſpriſſime peneperlime

riti infiniti del pretioſiſſimo ſangue del vo

ſtro Vnigenito. Quali è Padre pietoſiſſi

mo, vi gli offeriſco in ſodisfattione de miei

peccati,e dei peccati di tutto il mondo, con

gionti con li meriti della SantiſſimaVergi

gine, e dituttii Beati, e celeſtiali ſpiriti, alla

protettione, e difeſa, de quali diuotiſſima

mentemiraccomando.Amen.

... " Effer
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E S S E R C I T IO SPIRIT VA LE

per la fèra. Cap. 1 2.

*,* 。" * *

: iS Nnipotente signore,e miſeri

à`\ cordiofo Dio,Io mifèro,&in

felice peccatore; redéto dal

limani, e poteſtà del nemico

- infernale,col fangue innocé

tiſſimo del voſtro Vnigenito, proſtrato quì

in terra innanzi alla ſantiſſima Maeſtà vo

ſtra, con quella maggior riuerenza, che sò,

epoflo; rendo infinite gratie âvoi Creator

mio, che vi ſete degnato in queſto giorno

cuſtodirmi, e liberarmi da infiniti mali,nel

liquali meritamente poteua incorrere, per

limiei peccati: così ancovi pregovi degna

te liberarmi, e cuſtodirmi in queſta notte,

da tutti i pericoli, che mi poſſono ſuccedere,

tanto nell'anima, quanto nel corpo, per li

meriti infiniti del pretioſiſſimo盟 ue del

voſtro Figliuolo,esignor noſtro Giesù Chri

fto. Qualiò PadreClementiffimovigliof

feriſco in ſodisfattione de miei peccati, e di

pecca

KR± º
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peccati di tutto il mondo, 8 in particolare

per ſoccorſo, e liberatione dell'anime del

Purgatorio, congionti con li meriti della ,

santiſſima Vergine, e di tutti i voſtri ſanti,

& eletti del paradiſo, alla protettione, & di

feſa de quali diuotiſſimamente mi racco
*

mandoAmen. *

Mo Do D 1 of F E R I R E

al Signore Iddio tutte noſtre orationi

Сар. 1 3.

º Adre Eterno, Signore, e Dio

[ mio? ecco, che in ſodisfattio

º ne dei miei peccati, e di pec

º cati di tutto il mondo, 8 in.

- º particolare per ſoccorſo, eli

beratione dell'anime del Purgatorio, viofi

feriſco, queſta corona inſieme, con li meriti

infiniti delvostro Vnigenito Figliuolo, e.

Signor noſtro Giesù Chriſto;congionti,con

li meriti della ſantiſſima Vergine, e di tutti

i voſtri eletti, e ſanti del Paradiſo, pregan

- doui

-º
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douià dimoſtrare verſo di noi peccatori, la

grádezza della voſtra miſericordia, Degni

ſi la Maeſtà voſtra liberarci d'ogni peccato,

e concederci la voſtra gratia in queſta vita,o

e nell'altra la gloria eterna Amen. e

M O D O D I O F F E R I R E

alSignore Iddio le noſtre orationi, à

~. diuotione di qualche ſanto.

º Сар, 14.

S Ignore Iddio mio, viofferiſco

º, queſta corona, inſieme con li

i meriti del voſtro Vnigenito

e di tuttiiceleſtiſpiriti, inho

nore, eriuerenzadital fantd

N. Pregandouiperlimeriti, & intercefio

ne di queſto glorioſo santo a concedermi la

talgratia per me,operli miei parenti, 8 in

femela remiffione deimieipeccatiinque

ſta vita,e nell'altra la voſtra ſantiſſima glo

ria Amen, - - - - - - - -

*T
* *

-*

* , , , Ora- *
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.* : . . . . . . . . . . . . . . . . . . .” - tº . . .

... ." . O. R. A Tº I O N E . . .

Diuotiſſima, ſopra la vita, paſſione, e more

- te di Noſtro Signore Giesù Chriſto,

i nella quale vi ſono ottanta mila :

anni d'Indulgenzà, &anco -

. , indulgenza plenaria. . . .
- i. º ്. ;: Cap.” I j, º, f. .…｡::

- : ; ; ; ; . . : ; ; ; . .... :)

Eus, qui pro redemptione mundi, vo

luiſtinaſci, circuncidi, à Iudaeis repro

bari, à Iuda traditore ofculo tradi; Vinculis

alligari, ficut aghus innocens advi&timam

gucij atque confpe&ibus Arinæ Caiphæ, Pi)

lati,&Herodisindecenter offerri; à falfis te

ftibusaccufàri,Hagellis,&oppróbrijsvexari,

fputis conſpuiſpinis coronari,colaphis cædi,

arundihe percúti ; fácievelarijinter latrqnes

deputari,醬&acetopotari, &lancea vul

nerari.Tu domine, per臀 fandiffimaspoe

nas tuas;quas egoindignusrecolo,&persá

&am criicem,&miortém tuam;liberame,&

dmnesà pœnisinfernij&perduceredigne.
, (Īi:2 D ris:
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ris: quo perduxiftilatroné tecü crucifixum.

QuicumPatre,& Spiritu fanétoviuis, & re

gnasin ſaeculaಘೀ Amen...:'

Chi dirà la predetta oratione,con diuo

tione, e debita contritione de ſuoi peccati,

conſeguirà ottanta mila anni d'Indulgenza,

conceffa per Bonifacio Ottauo; echila dirà,

perquaranta giorni continui, auanti al San

tiſſimo Crocifiſſo, conſeguirà Indulgenza ,

plenaria, e remiſſione di tutti i ſuoi peccati.

Qualeindulgenze furono cdfirmate da Bo

nifacio Nono, e da Benedetto Vndecimo;

come ſi legge in vn marmo poſto nella ,

ChiefàdiSafiGio.Laterano,inRoma.്
-

-

- tº- , ; , - - - -* :
- -

tº O R-A. T I O N E ... . . .

Diuotiſſima al Saluator del Mondo, nella

quale vi ſono ottanta mila anni d'in-

-1, 5 »· dulgenza. o, Cap. 16. ： *:

.

. . . . . . . . . . . . . .

Qmine IefúChrifte,Pater dulciffime,

-4 rogote , vt amore illius gaudij, quod,

dilecta animatuahabuiti quando apparuiſti,
:: * 4.: C1 lÍl

է:

*
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eiinillaſacratiſſima noćte paſtha, & peril.

ludgaudium ;quandote vidit glorificatum

diuinitatisclaritate: quatenus me illumines

donisSpiritussáóâi:vtruávolūtatéadimple

revaleam,omnibus diebus vitæ meæ.Qui

viuis, & regnas in vnitate Spiritus fànéti

Deus,peromnia ſæcula fæculorum.Amen.

i* Chidirà la prcdetra oratione, confeguirà

ottantamila anni d'indulgenza, quale ora

tione, ſi ritroua ſcritta in vn marmo nella ,

Chieſa di san Gio Laterano in Roma.

; : ***.*, frºm ºf . ºf . . . . . ;

O. RAT I ONE

Diuotifima al Santifimo Crocefilo, con la

a quale ſe liberavna anima del Purga

- . ് : e torio. Cap. 17. . . . -

!
*

- ****...*

:: ::::::..::: : : : : ::: ::: : : : : : :

D Eus, quinobisin finaaßndone, qua
corpus tuum fàcratiffimum de crùce

depofitum à Iofephinuolutum fuit; paffio

nis tuæ veftigia reliquifli;concede propitius:

vtper mortem,& fepulturam tuâ, adrefur

rectionisgloriam perducamur.Quiviuis,&
D 2 regnasاهذةا.
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tegmascum Deo patre, in vnitate Spiritus

fàn&iDeus; per omniafæcula faeculorum.

Amen. . . . . . . . º.º. tº -

Clemente Ottauo. Conceſſe alla Infan

te D.Caterina Ducheſſa di Sauoia, che lei, S&

ogn'altra perſona, che diceſſe la predetta ora

rione,con diuotione, e debita contritione de

ſuoi peccati,liberaſſe(per ognivolta)vnaani

[Ilaក្ :് : ; ; ; ; ;ാ

*
-

: * : * * * * * * * I ºf f : 3
- - - -

* -- * * * * * *-*. --

Riv E LAT I o N E

Della Paſſione di Chriſto, con tremila anni

dindúlgénza í Cap. í s.
* _｡ー。「: ｡。。ﾘｰ･”誌 6ff ｡

- - - -
-

; : . . . . . . . .

-

- ---
;…t

#. . . . . 2 . . . ... ? ۔ه

Pparuevna volta il Signore a ſan

f, Bernardo, convna croce in ſpal

# la,e limotròlafüafchiena,onde

*appareuanotre စ္တံ့ႏိုင္ရန္ကုန္
della ſua carne, e li diſſe che eranovſcite né

portarla croce, e che quello tra gl'altri fà

vno delli maggior dolori (per noi miſeri ſof

ferti) nella ſua ſantiſſima paſſione. ſoggiti

gendo, che andaffedalPapa all'hora Euge

--- - -- -- I\1O
-

* -- u

--
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mioTerzo, e ſi faceſſe concedere vnagran

deindulgenza;oue andato li furono conceſſi

tremila anni d'indulgenza, con dire tre Pa

ter noſtri, e tre Aue Marie, in memoria di

detta piaga, e di dette tre oſſa ſacre, del

lato di Noſtro Signore; Queſta viſione di

ſan Bernardo è referita in parte da Daniel

Mallonio nei Comentarij, ſopra il trattato

aelle ſtimmate di Chriſto,compoſto dalPa

leotto, nel cap.9. - . . .

ºn R. I V E L A T I O N E

* Delfangue di Chriſto. Cap. 19.

ET S V riuelatoad vn ſanto dalla

º S Beata Vergine Maria, che le

º ఫ్గ gocciole di ſangue, chevſcir

no dal corpo del ſuo caro Fi
r= gliuolo, nella ſua Paſſione;

furono tréta ottomila, quattro cetotrentai.

e li diſſe,che qualunque perſona, per quind

ci anni continui,diceſſe, per ogni di ſette Pa

ternoſtri,e ſette Aue Marie per memoria di
「 ｴ .. - * quel

‘.
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quel pretioſo ſangue, con debita contritio

ne dei ſuoi peccati, confeguirebbe dal Sig,

Iddio ſette Doni. Primo indulgenzaple

naria di tuttele fue colpe. ºf

Secondo non guſtarebbe le pene del Pur

gatorio. - - -

Terzo pregando per qualche anima,che

ſia nel Purgatorio, ſarà ſubito liberata.

Quarto acquiſtarà tanto merito appreſº

ſo Iddio, quanto ſe ſpargeſſe il proprio ſan

gue peramor fuo.

Quinto morendoauantili quindicianni

Dio I'accetterâ ingratia; comefe gli haueffe

finiti. -

Seſto le perſone della ſua progenie, per

ſeuerando nel ſuo ſeruitio, in queſta vitaha

uerāno gratia,e nell'altra parte nella gloria.

Settimo ſi ſarà in qualche tribulatione,

ſarà preſto liberato, &ogni giuſta gratia ,

che ಧಿ alSignore,li farà concefla. .

Queſta riuelatione, ſi ha per traditione

antica referita in parte dal Lanſpergio ho

melia 5 o de paſſione Domini, e dal Mal

... ） · · · · · · · lonio *

*
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lonio numero 73 o 5. . . . . . . .

RiferiſceancoThomas de Kempis,che li

paffi, chefù ſtraſcinato il Noftro Šaluatore

furono cinquemila,ducento,e dodici,le bat

titure furono ſeimila, ſeicento, ſeſſanta ſei,

le ponture di ſpine furono mille, li giorni,

che viſſe c&la Madonna auanti la ſua mor

te furono dodicimila, centoquarantatre, li

giorni che ſtette nel ventre di ſua Madre fu.

rono ducentoſettantacinque,tutte l'oſſe del

Signore, cheper noi furono addolorate furo

no ducentoſettanta due. " --

- - - 2. - * * * * *

CONSIDERATIONE

Del pianto del Signore. Cap. 2o.

- - - - - - -

. . . . . . . . . . ."

±R/W, Ettevolteprincipalepiamen

Se te ſe può conſiderare, che ,

ChriftoSignor noftrohaue£.

ſe(per noi)pianto. Primo nel

º preſepio, quado egli nacque,

Secondo, quando fù crocifiſſo. Terzo nel

diferto,quandodigiunòfi allalunga. Quar

,toفCi
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to,quando reſuſcitò Lazzaro morto. Quinto

ſopra la città di Gieruſalem il dì delle pal

me.Seftonell'oratione, chefècenell'horto;

Settimo nel monte Caluario, quando con

ran voce, e lagrime offerì ſe ſteſſo all'eter

noſuo Padre, per ſalute del mondo. San Bo

nauentura ſopra ſan Paolo ad Hebreos 5.

Per memoria di sì gran beneficio, ſi di

ranno fette paternoſtri, il Signore,

che ne dia il piato, e dolore de peccati, 8 in

ſiemeneconceda la vera, e final penitenza:

per mezo della quale poſſiamo renderci gra

ti alla Maeſtà ſua, e degni della ſua gloria.
- " -

/ )

- D I V O T I O N E . I

DitrePaternoftri, etre Aue Marie,perim

petrare dal Signore Iddio particulare ,

aiuto nella morte. Cap. a 1.

圈 Iraiognigiorno,tre paternoftri, e

Aue Marie, è riuerenza della ſan

tiffima Trinità.Vno permemoria.

dell'angoſcia del Signore noſtro,quando ſuº,* : * -------- *-* T -- - ------ dò



S p I RİTWALI. 33.

dò ſangue nel Horto, l'altro per memoria ,

delle器 paſſioni, e l'altro per memoria di

quella ſua abbundate carità verſo di noi. At

teſo ſi legge, chevn Papa ſe li fedire, davn

ſuo Cappellano, nel punto, & hora della ſua

morte, e dopò morto gli apparue tuttoglo

rioſo, e ringratiandolo li diſſe, che pervn di

quei paternoſtri, l'era ſtata cancellata ogni

colpa, per l'altro ognipena, e per l'Vltimo

gli era ſtata aperta la porta del Paradiſo, oue

con allegrezza ſe ne andò a godere per ſem

pre quelli celeſtiali, è infiniti beni. Dioni

Cartus: de 4.nouiſſ in fine. -

* 〈I ｡T" * ・ - 。

MARAVIGLIOSO ESSEMPIO

della miſericordia di Dio

Сар. 22.

29:AN Garpo, vno de fettanta.

è due diſcepoli di Chriſto, fa

§¤§ 1. cendo oratione, pregò ilSi

ខ្ញុំ 懿º gnore, che catigae con la

º morte, due peccatori incorſi

i: E gibili
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gibili, acciò non haueſſero ad offendere più

la Maeſtà ſua, 8 aggiugnere maggior pena

all'anime loro驚 . Il Signore ; ri

ſpoſe,ò Carpoio on próto, per alute dique

ſti peccatori, di nuouopatire,etuvoi checo

sì ſubito li condanni, prega per quelli, e di

continuo fà oratione per la couerſione loro,

e con patienza aſpetta. Dal quale eſempio,

ſi vedechiaramente; quanto ſia grato al Si

gnore Iddio pregare: per la conuerſione di

quelli, che ſtanno in peccato mortale. Prato

-fiorito. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- •

r: :
- -

RIVELATIONE FATTA DA

C a Chriſto Signor noſtro, a ſanto Al- : :

berto, Veſcouo di Colonia.

Сар. 23. -

i Anto Alberto, defiderádofapere

- S inqual modo meglio poteſſe far

) i lavolontà de Iddio, Primo fatta

***** gran penitenza, vn dicelebran

do invnacapellaecretaetenendo inrད། r༠

*-*
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il ſantiſſimo Sacramento, diſſe Signor mio

Giesù Chriſtoionon teleuarò più in sù, nè

poſarò in giù, ſin tanto, che non me ri

ueli, in qual modo meglio poſſi far la voſtra

volütà. Allora ſentìvna voce nell'Oſtia, che

diſſe; tu m'hai coſtretto ad eſaudirti; però

ſappi, che noue coſe ſono, che l'huomo può

fare inqueſtavita preſente, à me gratiſſime,

&ă lui vtilifime. - ------

Primo, che tu donivn denaro invita tua,

per amor mio, queſto mi è più grato,chedo

pò la tua morte, altri donaſſeropertevn m6

te d'oro; chearriuae al cielo. ºs.

Secondo mi è più accetto, che tu buttivna

Hagrimainvitatua,ேla mia paſſione; che

fèdopò morto,altributtafferoperte,vnfon

te diរ៉ែ .

Terzo, che tu tileui dal ſonno, peranda

re all'orationemiè,più caro,che ſe mandaſſi

dieci mila huomini d'arme à combattere »

per la mia fede contra gl'Infideli, ... -

Quarto, che tu reputi tutte le coſe, che fà

il proſſimo tuoeſſere ben fatte, mi piace più

-- E a que-

* * * * *
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queſto, che ſe mangiaſſi ſette anni pane, 8:

acqua. - _*

Quinto, che tu perdoni a tutti i tuoi ini

mici, peramor mio, mi piace più, che ſe tu

andaffi à san Iacomo di Galitia nudo, e fcal

zo, &ogni migliotrouaſſivn campo pieno

di verghe, e con quelle ti batteſſi di mo

dotale, che per tutta quella via, ſe ritrouaſſe

il tuo ſangue. - . . . .

Seſto,che tu non giudichiniuno; queſto à

me,più mi è grato, che ſe tu donaſſi, cioche

haià.poueri,edigiunaffi; tutto il tempo di

vita vua in pane,&acqua. .*• . . . . . . . ,.

Settimo, chetu ti reputi più vile, di tutte

le creature, a me più piace, che ſe tu faceſſi

ponti ſopra l'acque,3 hoſpidaſſe à chiunque

veniffè percamino, gratis. .…. : : :: e:

Ottauo, chetu medeſimo miprieghi; e ,

facci pregare peraltre perſone queſto, è per

te più meriteuole, che ſe dopò morte, tutti

li fànti,e fàntepregafferopertè... • : .

Nono, chetu laſciogniconfolatione mõ

dana per amor mio, miè più grato che ſe tu

...........… faceſli
-

* --

i.
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faceſſivna colonna di terra ſin al cielo, pie

na di rafoi taglienti, e coltelli acuti, e per

quelta ſaliſi, è ſcendeſſi ſino al dì del Giudi

tio. Queſta riuelatione ſe ha per traditione

antica, e perche è molto conforme allavo

luntà dell'Altiſſimo, quello che in eſaſi c6

tiene, però l'ho voluta porre qui, accio ogn

vno procuri di fare qualche bene, per amore

del ſuo Signore Iddio, e ಧಿಧಿ# -

nima fua. º, . . . . .

PERC HI- SIAM O, OBLIGATI

pregare ilSignore Iddio nelle noſtre ora

di tioni, &in particolare il ſacerdote nel ſan
tiſſimo ſacrificio dellaMeſſa: nel memen

to che fa per liviui,e con che ordine.

. . . . ." Cap. 24 : ;. '

* r i '｡。 や、ｴﾘ ｰ

$ laſchedunonelleſue orationi,e par

ticolarmenteil.facerdotenel fantif

- ſimo ſacrificio della Meſſa,nel me

mento, che fa per liviui; deue tenere, queſto

ſeguente ordine, acciò con la mente, e ſenza º

- - - troppo
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troppo dimora preghi, perchi è obligato.

Primo con il cuore contrito, &humilia

ro, deuc offerirc, quelfacratiffimofâcrificio

del vero corpo, e ſangue di Chriſto Signor

noſtro, inſieme con tutto quello, che ဂ္ယီဖွံ

diſſe, epatì per noi miſeri, all'eterno ſuo Pa

dre,per la ſalute propria,e di tutto il mondo,

S in particolare, per colui per il quale cele

bra;acciò il Signore ſi degni concederli tutte

quelle gratie, che giuſtamente deſidera, e

perfe, eper altri, con renderli gratie debe

neficijriceuuti, congionticonlimeriti della

fantiſſima Vergine, e di tutti i beati ſpirti.

Secondo deue pregare, per ſe ſteſſo, acciò

il Signore Iddio, per ſua miſericordia, lo fac

cidegno ſuo miniſtro, poi, per tutti quel

li, che per debito di giuſtitia, e di carità

è obligato. ſeguendo nel remanente l'iſteſſo

modo, &ordine di pregare poſto nell'eſſer

citio ſpirituale per la mattina. . . .

- Finalmente deueil acerdote(concluden

cdo)pregare il Signor Iddio, che ne dia la ſua

（anta pace,etranquillitädelcuore,animo, e

- forze
w *

w
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forze di ſeruirlo, vina voluntà retta, di fare a

ogni coſa,pla ſola gloria ſua,e lode di ſua di

uina Maeftà,pregandola infieme nedia fer

ma,& viua § eranza certa, e caritàper

fetta, con la Ì nel ſuo ſanto ſera

uitio, e nell'hora della morte,ne concedaļa
-

vera, e final penitenza, per mezo della quale

poſſiamo renderci grati alla Maeſtà ſua, e
* * • ర -

degni della ſua gloria. Amen.
ヘイ … - - -- - - - - a -- - -- - - -

-

* ----------- --

* , ,--- *: ' , 2.5, ºf ..º.º. ºº

COME SI DEVE PREGARE

Perlimorti, e con che ordine ,
º . . i Саргrz я. . تنأ.......ج

:: :::::

º Iaſcheduno, che pregarà perli

º, morti, particolarmente il ſa

è cerdote nel Memento,che fa

si rà per quelli, deue conilcuo

$°°®**^* redire PadreClementiffimo

Vi offeriſco queſto fantisimo facrificio del

vero corpo,e ſangue del voſtro Vnıgenito,

con tutto quel che fece, diſſe, operò, e Patì,

perlanotra redentionescongionticó li me
-iر riti
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riti della Vergine ſantiſsima, e di tuttii vo

ſtri Eletti, che ſin dal principio del mon

do, vi ſono ſtati ſempre grati: in ſodisfa

tione dell'anime del Purgatorio, 8 in parti

cölare,perfoccorſo, refugio, ecőſolatione di

colei, per la quale io celebro? Degnatiue, è

fonte di miſericordia, e Dio d'ogni conſola

tione, farli ſentire in queſta hora, quanto ſia

il valore,efficacia, &virtù di queſto ſantiſsi,

mo ſacrificio e fate che ſia condotta perma

nidelli ſanti Angeli, nel beatiſsimo voſtro

Regno; à gedereperſempre la voſtra diui

niſsima, perfettiſsima, e glorioſiſsima pre

ſenza. Amen. -

* --> - - º - i - -- -

ﾘ｡- - ി .. ? -

-

3 ºf . , . - -

O - R. A. T. I, O N E

Diuotiſsima da dirſi nella eleuatione della S

ſacra Hoſtia,e Calice nel ſantiſsimo

" "" "" facrificio della Meffa, s

:Cap.:26,ു . . . -

ºf . , ,-- *.*. **, *...tº . . . . *

S. Vipregoperl'arden

'tiſsima voſtra carità per me,Ar
... ii. 1é:ജ്ജ

-

*.
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levi degnaſti voi, vero Iddio, farui anche

vero huomo; &veſtirui della noſtra morta

lità nel puriſſimo Ventre di Maria ſempre

Vergine, e per l'ardentiſſimoamore, con il

quale nell'vltima voſtra cena, voleſte in

ſtituire queſto ſantiſſimo ſacrificio, e per il

merito infinito del voſtro pretioſiſſimo ſan

濫 così copioſamente ſparſo, nella voſtra ,

antiſſima paſſione, e morte per noi miſeri,

degnatiui adeſſo, e nell'hora della mia mor

te,eſſermi pietoſo, e benigno giudice; elibe

rarmi dalla poteſtà del nemico infernale, e

farmi parte della voſtra gloria nel beatiſſi

moregno del cielo. -- - - ,

Si legge nel prato fiorito d'eſempijnella

prima parte del ſacrificio della Meſſa; che

per ſimili parole: vn peccatore hebbe nel fi

ne della 監 vita, il Signore molto com

ណ្ណ e pietoſo, in modo tale; che fë

ene perlifuoi demeriti,egli douea fecondo

la diuina giuftitia effere condennato,àftar

molti anni nel purgatorio; nientedimeno

fübitafeparatalanimafıadalcorpo,fense

-- F … nè



42 , 1 FIORETTfº

nèvolò alcielo Parimente perliftefomodo

diorare,vndiuoto meritò,che Cie

sù Christoil Gibuedìfàhto, lo comunicaſi

ſè con le proprie mani, 8 indi poi,per diuina

permiſſione il Venerdì ſanto,ognianno ſen

tiua nel proprio corpo la paſſione dei Signo

re; ſentiuale percoſſe,elevoci,che gli notifi

cauano la paſſione del ſuo Signore; ſe bene

n5vedeuacoſa alcuna: il che era nell'anima

ſua di ſommocontento, e di merito infinito,

imperoche, pertale meditatione ſpeſſe volte

era rapito alla contemplatione di quei eterni

beni,che noſtro Signore, ci la ſua morte, ne

hà acquiſtati,nel ſuo glorioſo regno.

: ર,ળ ്', ':് -1 -

• ºriэ . Ёо “REA TºTºo N.в :

Biüotifima alla fanta erocediChriftoSig:

noſtro, di grandiſſimo valore. -
乙。“｡ tº: ty. Cap. 27. i º εις, ;

c.:： :: :: :： :: :: :: :: ：: :: :： ：：

#Hriſtismeëum x*iftām crucerb, ſèm

\-peraâor&cftixefîcefta£fusifiéâ;criix

diuidit gladiosjörüx föluitvificula;crüxeft
5 i T | i -

----- --- inme
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irtme,cruxeftinanimamea, crux eft fignú

immobile, cruxeſt via veritas, & vita. per

crucem intratdiuina virtus,cruxChriftifun

dit omnebonum,crux Chrifti aufertomnc

malum, crux Chriftiaufertpœnam mortis,

cruxChrifti dat vitamæterfiam,crux Chri

fti diuina fàlue me; quamfüper me,&ante

megero;quam Antiquusinimicus ab homi

neinquotevidet,fugit Ego tedeprecoran

ele fpiritus Dei, cüfümícommiffusin cu

iodia:vtme cuftodias; rhihiauxilieris, me

viſita, 8c defende ab omni incurſu inimici

---
vigilántis; ſålue mé;&ne deftituas in die,

necin noće,dormiendo, vigilando, ftando,

vel eundo,fociaremein omniloco: expelle

àmeper virtutem Dei omnipotentisomnes

tentationesfátanæ,&inomnibonafortuna

conferua meinvitamæternam.Amen.

Ieſu Chriſte filij Deiviuimiſereremei-X

Exurgat Deus, & diffipentur inimici eius,

&fugiant,quioderunteumà fàcieeiüs;ficüt

deficit fumus àventis, & cera à fàcié ignis;

fic pereant peccatores à fàcie Dei;& iufti

υλ. Ο Τ Τ Ρ 2 epu-"
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epulentur, &exultentin conſpectu pei; ce

dele&entur in lætitia.GloriaPatri, & Filio,

& Spirituifån&o.Sicuteratín principio, &

nunc,&fèmper, &infaecula,feculorum.

Amen. * . ്. -

; E traditione antica, che la predetta ora

tione foffe mandata da fan Leone Papa à

Carlo Imperadore,notificádogliche cialche

duno, che con diuotione, e醬contritio

ne deſuoi peccati la diceſſe,ò l'aſcoltaſſe, per

virtù di quella ſarebbe dal ſignore liberato in

quel giorno da infiiti pericoli, ſpirituali, e

corporali, e dalle inſidie, 8 inganni degli

inimicitantovifibili, quantoinuifibili, 3r
* . . . . . . . . . . . . . . . . . *

SETTE VERSI DEL SALTERIO

quali era ſolito ſan Bernardo dirgli, e

ogni giorno di meraviglioſa o

; : . . . virtù. . . . Cap. 2.8. - - -

- }, i ºf , , , ; } * e. -

frY Bone Ie{ù illuminaeculos meos;ne •

S. vmquam obdormiam in morte, ne ,

qfi dicat ipirwikus vaeus prævalui aduerfùs

eum. . ** ** ΟAdo
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** OAdonai in manus tuas Dominecom

mendo fpiritum meum ; redemiftinosDò

mine Deusveritatis. .

, OMeffias,locutusfùminlinguamea,no

tumfâc mihi finem meum ;&numerú die

rum meorum,quiseft, vtföiam, quoddefit

mihi. - - - º i “. . . .

2Rex filij Dauid, fac mecum fignum,

º in boni: vtvideant, qui oderunt,8 con

fundantur; quoniam tü Domine adiuuifti

me & confultatuses me. -

. OEloi, diripuifti domine vincula mea;.

tibi fàcrificabo hoftiâ laudis, & nomendo

miniinuocabo. .. , ,

OEmanuel,perijrfugaà me, & non eſt,

quirequiratanimam meam,clamauiadte

Domine; dixitu esfpes maca, portio meain

terra viuentium, . . . . . . . . . . . .

.' OChrifte,confiteantur tibi domineom

niaoperatua,& fànétitui benedicant tibi.

GloriaPatri,&Filio,&fpirituifànéto: sicut

;rat in principio,& nunc,&ßmper,&in.

ಘೀ
-- La

;

-

‘J .
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. La virtù di queſti ſette verſi è grande; Si

ferle parole,chein effifi င္ရန္သူႏွစ္ခုႏွစ္တ်an
coperquello che referiſcono molti, 8 ètra

ditione anticha che foſſino riuelati à ſan.

Bernardo.º.º. nºttº ſº tº

':::::::് . :
MODO DI RACCOMANDARSI

alla ſantiſſima Vergine, ogni giorno.
-: * * * Hಣ್ಣ: 8, º or r:

i

:S$ Maria Vergine fantiſſima ;

AW Madre de Dio, Reina del

E i cielo, Auocata depeccatori,

$ A e rifugio de tribulati, Io ben

sitº che indigniſſimo di eſſere,

voſtro ſeruo, e moſſo non dimeno dal deſi

derio di ſeruirui, e confidato nella voſtra si

grandiffimapietà. Vieleggo hoggi ih preº

ſenza dell'Angelo mioCuſtode, editutta la

corte del cielo; permia particulare fignora

Auocata,e Madre, e fermamente ropongo;

di volerui ſempre ſeruire, e di fare quanto

potrò,che d'altri ancora ſtate ſcruita Viſupe

1...} - - - - - - - - - - Plico

*

. . **

: * *

r - -

- * * * *

* * * *
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plicoMadre pietoſiſſima per il ſangueſpar

ſo,per me, dal voſtro Figliuolo, che merici

uiate nel numero degli altri voſtri diuoti;

perfèruo perpetuo: fauoriteminellemieat

tioni, &impetratimigratie dal voſtro Figli

uolo; che talmente mi porti in tutti li miei

penſieri, parole,c opere, che mai habbia da

offendere li voſtri occhi; ne del voſtro Figli

uolo. Ricordateui di me,e non miabbando

nate,in particolare nell'hora della morte:ac

ciò l'anima mia, non ſi parta da queſto mi

£rabilcórpo, fênżalavera;&finālpeniten

za delleprópriecolpe,Amen..i..i…” … `
: .**:、} ... 1:... . . . . . . . .

MODO DI RACCOMANDARSI

- al ſanto Angelo Cuſtode, la mattina.

t.i. --fi‘i "iCap. ; o, , :
-1. . . . . . . . . . . . . . . . 浣 : * ٹ،

: *** f.

º'

i Voiſantiſsimo Angelo mio Cu.
jºiſtede teſtimonio, edeliffimo di

$% tutte le mie attioni, à eui dalla ,

hº duina pietà,vi è ſtata commeſſa

laprotettiohejedifefädell'animamia; Hu

- --------------- - ---------- ... -- --- milmen- ------ -
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mente vi priego, che in queſto giorno,vide

gniate, impetrarmi l'aiuto, e tauordelliAr

cangeli Michele, Gabriele, Rafaele, e ditut

tii celeſtiali ſpiriti: & inſieme illuminarmi,

cuſtodirmi,eliberarmi da tutti i miei nemi

ci viſibili, 8 inuiſibili, e darmi di continuo

ſoccorſo tale, che in tutte le mie attionihab- .

bia da rédermifempre grato à gliocchipre

tioſiſſimi del mio, 8 voſtro Creatore, e ſi

gnore Iddio. Amen. . . . . . . ;

M o Do B 1 s AL v T.A.R.E.

La ſantiſſima Vergine con l'Indul

genza plenaria Cap. 3 1.

$£3VE Virgogloriofà,ftellaSole •

52Ag clarior.Mater Deigratioſa, fauo

%*\j, mellis dulcior; Rubicunda pluf

â** quam rofà, liliocandidior:om

nis virtus te decorat: omnisfan&ustehono

rattu coelofublimior.Amen. . . . .

. Per ogni volta,che ſi dirà,ſi guadagnain

dulgenza plenaria,e remiſſione di tutti i pcc
ربمےمہح7"

-
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cati; conteduta da Innocentio Ottauo, à

preghiere di Eliſabetta Reina di SPagna.

M O D O D I S A L V T A R E

la fantiffima Vergine, quando ſuona

l' Aue Maria; con l'indulgenza

Plenaria. Cap. 32.

Vando fional Aue Mariadi
థౌజ్జక్టVa 1 ºrº " . . . .”

麥 纵 cédo. AngelusDomini nun-*

$º Sºl ciauit Mariae,º concepit de

4: Spiritusãćło.Aue Maria,&c.

+*° Ecce ancilla domini fiatmihi.

fccundum verbum tuum. Aue Maria, &c.

Verbum carofàétum eft,& habitauit nobis.

Aue Maria, &c. Siguadagna indulgenza

plenaria, & remiſſione de tutti i peccati,

conceduta da Paolo Terzo Farneſe.

*"

-

* ,

G Di
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~ R I V E L A T I O N E

Delli Dolori principali della ſantiſſima

Vergine. Cap. 33.

º "V riuelato da Noſtro Signore

i "A Ni advn ſanto Eremita, è come

è iè S vogliano alcuni a San Gio.

* …豁 Euangelifta,chelidoloriprin

pade, con le quali ſe dipinge la ſua ſantiſs.

Imagine; egli diſſe che qualunque perſona

diceſſe ogni giorno, durante la ſua vita, vin .

Paternoſter, evna Aue Maria per ogni do

lore, riceuerebbe da luiរ៉ែ gratiei,

diſponendoſi però dalla parte ſia a riceuer

le per mezo della buona,e ſanta vita. .

Primo dolore fi,quando Simeone profe

tizò la morte, e paſſione di Chriſto alla ſua ,

ſantiſſima Madre; e per queſto il Signore li

darà contritione,epentimento de i peccati, e

l'amor ſuo.
• ,--

-Seان:T:۔

- cipali della ſua fantiffimaMä

dre furono ſette, ſignificati, e dimoſtrati al

ಶ್ಗ dalla ſanta Chieſa, per quelle ſette ,
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Secondo, quando(per l'auiſo riceuto del

l'Angelo)fuggì in Egitto, e per queſto li da

rà ſoccorſo contra gli inganni, &illuſione

del Nemico. -

Terzo,quando per tre giorni lo cercò ha

uendolo perfonella Città di Gieruſalemme,

e per queſto li darà gratia,e tempo di confeſs

farfi auante la fua morte; e liconcederà la_>

remiſſione delle penitenze corporali, e ſpi

rituali.

Quarto,quando ſan Giouanne andò a dar

nuoua alla Beata Vergine, che Giesù era

ſtato preſo, e dopò lo vidde tuttoflagellato,

e coronato di ſpine; e per queſto li concede

rà tanta virtù nella morte; quanto hauereb

be meritato ſe l'haueſſe ſeruito quarantaan

ni nel deſerto, e li reſtituirà la gratia perſa

peril peccato.

- Quinto,quando lo vidde portarla Croce,

al Monte Caluario;e perquetolidarà tanta

fede nelle tribulationi, quantali ſarà neceſ
faria. - .

Seſto,4uandoloſenticrocifiggere,elvid

G z de
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de Crocifiſſo, e per queſto lo cibarà del ſuo

ſantiſſimo corpo nell'hora della morte; eli

darà gratia di non vedere in quel tempo il

malignofpirito. *

ºgema i Settimo dolore fà,quando lifece il pianto
el. s' hà depoſto, che fù dalla Croce, e lo vidde ſepel
er tradit. * .

" lire, e per queſto il Sig. lo liberarà da ogni£rita in - - * - -

ai di angoſcia,eli darà la ſua gloria.
anfperg. - - :

dal Ve- - - か * 。 º . . .

" MODO D I PREGARE

" Laſantiſſima Vergine dopò di hauer detto

Ìo'ă , li predetti fette Pater noftri, efette :

*့ Aue Marie. , , ,
16.nel- - * * * ~

ಪಿO}ញុំ
N- ſti ſette dolori, per riuerenza, e memo,

ria dei quali hò detto queſti ſette Pater nor

ſter,e ſette Aue Marie, che vi degnate imper

trarmi dal diletto voſtro Figliuolo pian

to,e dolore dei peccati paſſati, e la perſeue

ranza nel ſuo Santoſeruitio: acciòche dalla

parte mia, non mi renda indegno della vos

ſtra protettione, e di ricettere dalla ಟ
Աa-ڈنٹ۔نا*.ةمل
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ſua tutte quelle gratie; e fauori promeſſi a

quelli,che diuotamente fericorderanno del

hi predettifette voftridolori. Amen. -

М o Do D I D I R Е.

La corona picciola della ſantiſſima Vergine

Maria Cap. 34. -

§3 Iraitre Pater noftri in honore ,

iº), della ſantiſſima Trinità, e dodi

J2%Å c1AueMarie,in honore dellido

5 º dici priulegi, delli quali ellafù.

adornata dall'Altiſſimo Iddio,quali priuile

gij,furono ſignificati p le dodici ſtelle, delle

quali era coronata quella donna veſtita di

Sole,nell'Apocaliſſe cap.12.

Primo priuilegio,fù l'eſſerè conceputa, p

miracolo di due vecchi ſterili, ſenza peccato

originale. . . . . ºf C ( or

Secódo,l'vſo della ragione accelerato, ſin

nell'ventre materno,ci poteſtà di meritare.

º Terzo,la pienezza di tutte le gratie, ſcien

ze, &arti, con la perpetua contemplatione. . . . -- T - . . - de -

8نم
---
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de Iddio attuale anche nel ſonno.

Quarto, non patir mai ribellione del ſen

ſo alla ragione.

Quinto,lainpeccabilità慧gratia.

Seſtola virginità anche dopo il parto.

Settimo,la grauidanza, 8 il parto ſenza

dolore, ne vergogna. - - - -

Ottauo,la maternità de Iddio,col diuinif. .

ſimo ſuo ſponſalitio. -

Nono, il ſuo più, che martirio nella paſ.

ſione del Figliuolo. :

Decimo,la morteséza dolore,ne terrore.

-* Vndecimo,l'affontione gloriofâ incor

po,&inanima. . . I. .

Duodecimo, la coronatione ſopra tutti i

chori degli Angeli,alla deſtra del Figliuolo,

il Verochferm:9.nu. 16. ∞

мо po D Р R Е СА R Е

La ſantiſſima Vergine, dopò di hauer

detto la predetta Corona.

Vergine Clementiſſima. Vi prego per

tutte queſte dodici prerogatiue, Priui

… . T legij
~.
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legij, e gratie,con le quali voi foſte dalla ſan

tiſſima Trinità adornata, è arricchita, per

riuerenza, e memoria delli quali io ho detto

queſti tre Paternoſtri, e ម្ល៉េះ Aue Marie;

蠶 vi degnate anche di adornare, &arric

chire l'anima mia, di tutti quelli fauori, e -

gratie neceſſari per piacere al Signore Id

dio, & inſieme conſolarmi, e rallegrarmi

nelle mie tribulationi,emiſerie ficomevoi

foſte conſolata, e rallegrata dalla diuinaCle

menza con li predetti蠶 Amen.

R 1 v E L A T 1 o N E .

Fatta dalla ſantiſſima Vergine ad vn ſuo

Diuoto. Cap. 35.

*

-

-

t

- Сар. 3 5.

- - - . . . . .
:

sºw-il Efiderandoyn diuotohuo

-modella ſantiſſima Verمیت:

gine: ſapere, che meſſe ſi

| º

AA"| f

:r:3 potrebbono dire in hono

º il re di quelli ſette anni, che

---- date fuggerido,& inefilio

; : - - - IllaZZA

.---هف.دعس-مدعصيس-



56 TIORETT ,

mazzareii fùo Figliuo!o; flanio ia oratìone.

gli apparuela Beata Vergine, dicendoli ſap

pi,che moltomifarà grato,che fidicanofet

temeſſe, in memoria di quelli ſette anni,

Ache andaifuggendocolmiocaro Figliuolo,

epoo, fin體 dall'Angelo mi fù detto, che

ritornaſſe in Gieruſaléme. Lemeſſeſonole

ſeguéte,le體chi gli dirà,ò le farà dire ad

honoredidetto eſilio il mio caro Figliuolo,

per le mie preghiere li concederà ognigiu

ſta gratia, diſponendoſi però dalla parte ſua,

. à riceuerla, eritrouaudoſiinqualchetribu

latione, ſarà preſto per virtù di dette meſſe

liberato, e di più li prometto, che nell'hora

dellaÝ , non vederà il maligno ſpi

rito, & iolidaròfoccoro, &aiutointuttele

fuedofe. r : re.

Laprima meſſa ſarà,della mia Concet

rione, nel ventre di miamadre ſanta Anna,

contutto l'officioſuo; e la primaoratione ,

ſia della feſtiuità ſua, la ſeconda, Deusqui

vnigenitum, la terza Deus,quiiuſtificasim

醬 ; così anconell’altre meſſe, ſe diranno

l'ifieííè Qrationi. Tº · Ñà 7--

*

- 3-2.
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La ſecoda meſſa ſarà,della mia Natiuità.

Laterza,del naſcimento di Giesù Chri

fto miocaro Figliuolo. · · · · · · · · . . .

La quarta, della mia Purificatione. -

La quinta,della ſanta Croce.

- La feſta, della Aſcentione del mio Fi

gliuolo.

La ſettima meſſa ſarà, della Aſſuntione

mia al Cielo, per le mani dei ſanti Angeli.

c Queſte meſſe shauerannoda dire inſet

te giorni, vna per giorno,e quello, chele di

rà,ò le farà dire: dirà anche ſette Aue Marie;

con ſette ſalueRegine; per tutti quellifet

tegiornicontinuari. ;i. . . . . . . .

“ Queſta riuelatione, shà per traditione

anticha, la quale eſſendo in ſe ſteſſa ſanta, e

buona, non è dubbio alcuno, che facendoſi

con tutte quelle circonſtanze, con le quali

ſideueno fare ſimile attioni per interceſſio

nedella Madre de Dio,e per il valore del sá

tiſs. ſacrificio della Meſſa, colui che le dirà, è

farà dire, habbia da riceuere dal Sig. Iddio

ognigiufta gratia, e fauoretantonellavita,

quanto nella morte. H RI-
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- -

-4. R. I. V. E. L. A. T I.O.N. E.

Fatta à ſanto Agoſtino dalla ſantiſſima ,

•ºſi Vergine: Cap. 36. . . .

- … . . . . . . . . . . : i.

N AntoAgoſtino ſtando in oratio

ne,ſupplicaua la VergineMaria

ಥ್ರೀ ..che gli riuelaſſe,che coſa doueſſe

º fare,ò dire per ſoccorſo,elibera

tione dell'anime del Purgatorio finito cheb

bediorare,ſi addormetò,& in ſonno gli ap

parue laglorioſa Vergine Maria, dicếdoglig

Agoſtino, quello che dirà, è farà dire ſette a

meffe ad hónore delleferremie ££iuitä;in

virtù di dette meſſe, ortenerà gratia dal mio

Figliuolo, che dette anime, per le quali ſi

celebraranno, ſaranno liberate dalle pene

del Purgatorio. 3

- Secondo,ſe alcuna perſona fuſſe tribula.

ta,dequalfiuoglia affänno,pervirtù didette,

meflottenerägratia,come difopra.

Terzo,ſe alcuno ſarà in carcere,ò ſchiauo

in potere demori, dette, che ſaranno leſo
- ******, * :-->

- - - - -

-> 21 - - - wº-ºº: . . . . (pra- . . . )
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pradette meſſe, riceuerà gratia i '

- uarto, s'alcuno ſi ritrouaſſe in terra di

foraſtieri, con deſiderio di ritornare in caſa

ſua; faccia dire le dette meſſe, che ſarà con

folato. . . . . . .

Quinto, ſoſpettandoſi ſe alcuna perſona

in lontane parti foſſe morta, per non ſaper

di lui nuoua alcuna; faccia dire le predette

meſſe,che in breuetépo ne ſaprà la certezza.

Seſto, chiaſcheduna perſona, che dirà, è

farà dire le dette meſſe non permetterà il Si

gnore chabbia da morire di morte ſubita

nea,neinpenitente. edettemelſefihauran

no da dire in ſette giorni, vna per giorno.

Quello che le dirà,ò farà dire,deue procura

fre divnirſi con Dio, per mezo della contri

stione, confeſſione, e ſodisfatione delle pro

“prie colpe, accioche dalla parte ſua non ſi

º renda indegno di riceuere dal Signore le

predette gratie. ..........?

iLemeſſe ſono le ſeguenti. 3. ʻʻ. cº tº . .

- Prima della Concettione a isti
- -- -- v - • * - *

-, Seconda della Natiuità. نأل،هيلع';٤:٤

s'k H z Terza
f

}

*...*

･･･
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Terza della Preſentatione.

Quarta della Annonciatione.

a Quinta della Viſitatione.

Seſta della Purificatione. È

Settima della Aſſuntione.

La predetta rubrica è ſtata ritroui nellą

libraria di ſanta Maria Araceli in ,

Roma, i
* * * * : ',

-

* . . . . .
... º.

ò Rè Aba

* : *,

Copia di vna lettera, che ma

garo Prencipe di Edeſſa nella Siria è
- ſº ſi Giesù Chriſto noſtro Signore. . . . . .

.онто , з в г.Сар | 37. #: ;

* * * * * * * * * * * * *

-: : ; ; ; ; ;

- . . ;
. . * ***

; : . . . : : ؤ.ؤز ,'' : y

Bagaro figliuolo di Eucania à

S: Giesú ChriftoSaluatore buo

" no,il quale è appreſſo nei luo

ghidigierulalemme,manda
*>*l falute. . . . . . .

Hauendo inteſo dire della ſanità, che dai

ſenza medicina, ouero erba e come ci fa ſo

laparolafivedericiechi-caminariºP
,áá Pl*ةنتفيفا
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pi,mondare i lebbroſi, liberare gli indemo

niati, e finalmente ſuſcitare imorti, le quali

coſe vdite da me,hè giudicato nell'animo

mio eſſere vna delle due, è che tu ſei il vero

Idio ſceſo dal cielo, è che tu ſei il ſuo Fi

gliuolo, che fai marauiglie sì grande. Per

queſto ſcriuendoti, grandemente ti priego,

che ti degni venir da me, e liberami dalla

smia infermità, che tanto mi crucia. E perche

anche intendo, che i Giudei malignamente

“fanno gran ſtrepito,e cercano volentieri da

neggiarti nella vita,ti offeriſco la mia Città,

da quale ſi beneè picciola, è nondimeno aſ

fäiädorna,&illuftre,&á baftanza fommini

ſtrarà le coſe neceſſarie ad ambi due. ~

: Il Signore gli riſpoſe nel ſeguente modo,

* - - - - - . . . . C 2.

Copia di vna lettera di Giesù Chriſto Sal.

uator del mondo, ſcritta di propria ſua

mano alRe Abagaro, Čap. 3 8,
-- - -

- *

*** - I ---- مت 『、? も､ * - + - .

--ᏴEatofei Abagaro;chein mehaiſpera

clºto; etreduto nonhauendomiviſio.mol ,

*... . . . . . ti in
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ti invero ſono quelli, che mihannoveduto,

& in me non hanno voluto credere:in quan

to mi prieghi per la tua, che venghi nelle º

tue parti, riſpondo che in queſto non poſſo

compiacerti atteſo mi è neceſſario in queſto

luogo perfettionare quelle coſe, per cagione

delle quali ſono ſtato mandato le quali per

fettamente da me adempiute, ſarò riceuuto

da colui, che mi mandò: Dopò queſto mio

ritorno al cielo,ti mandaròvno dei miei di

ſcepoli, il quale te liberarà dalla tua infirmi

tà, che tanto grandemcnteticrucia, e che in

vnoſteſlotempo dia lavitaåte,& alle tue

genti. . . . - - ºf

E vedendo il Re Abagaro, che non era

poſſibile di veder Chriſto, come teſtifica

Gio. Damaſceno nel quarto libro delle ſue ,

opere,li mandò vin pittore,accioche figuraſ

fèla füa imagine,&intal modolopoteffè •

vedere, ma il detto pittore, per cagione del

molto ſplendore, che vſciua dalla faccia di

Chriſto, non poteua chiaramente riſguar

a darlo,ne in modoalcuno figurarlo, il checo
i ≤ j : * ... -- . nofcen
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noſcendo il Signore,pigliando la veſta di eſ

ſopittore, e ponendola ſopra la ſua faccia,vi

}|r

impreſſe la propria ſua Imagine, e la mandò

al Re Abagaro: efù ditäta virtù quella Ima

gine del Signore, che in quella Città di

Edeſſa furono molti liberati da diuerſe infir

mità. . .

Queſte due lettere ſono referite daEuſe

kioeap. 3.lib. 1.eda Euagriolib. 4.cap. 26.

de Historijsecclefieda Gio. Damafćeno lib.

4.defide orthodoxa, edal Cardinal Baronió

nel primo tomo delli ſuoi Annali Eccleſiae

fticipag. 1 15.oue anche affirma la lettera

del Signore ſcritta al predetto Re Abagaro

efferedimarauigliofàvirtù,perqueftofide*

ueleggere, òintenderecon grandiffimadi

uotione; accioche il Signore ne concedaan

che ànoi,quelle medeſime gratie, che ſe de

gnò concedere à quel Re, 8 al ſuopopulo,

- - - -

-- -

-
- - -

-

-

-

---. Y : . . స్క్ర ఫి? " . . . . . . . . . . . .

--, * : • * * - - -- + -> * -- - -

*- - - - - - - - - -
-

-

º “. . . . . . . ;

- -
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-: * - -
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- - - - -
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- D I C H I A R A T I O N E &

Divna lettera della Beata Vergine,mandata

à iMeſſineſi. Cap. 39.

"g AN Paolo Apoſtolo eſſen

*; doandatoinCalauria,gió

º tonella Città di Reggio, e

#! =# predicando à quel popolo

$:$: l'Euangelio di Chriſto, fù

> dalli Mefinefi con gran

diuotione chiamato, oue gionto, il primo

醬 predicò della Paſſione, morte, ere

rrettione di Chriſto Saluator del Mondo.

il ſecondo giorno della Vergine, 8 Incarna,

tione del Verbo. Vditoil popoloche la Ver.

ginefānta ancorviueua,echefèritrouauain

gGieruſalemme, li mandò Ambaſciatori,

qualigionti inſieme con l'Apoſtolo,efatta,

l'imbaſciata, pigliarono in nome de tutto il

醬 Meßinéféla [antifíima ႔ႏိုင္သူ pèr

oro ſignora,e padrona, dalla quale di conti

nuo riceuenograndiffime gratie, & hebbe

rovn ſcritto dalla iſteſſa Vergine, che కో
- dì l
* *---
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di ſicóſerua nella Chieſa maggiore di Mef.

fina, detta fånta Maria delridria ilو qualeسوا

fcritto fù dall'Apoſtolo tradotto nella lin

guaGreca, e da Coſtantino Laſcaro nella ,

lingua Latina, e dall'Autore con l'altre due

Precedenti nella lingua Toſcana à benefi

cio vniuerfale difedeli. . . .

Copia divna lettera della Beata vergne-,

: ſcritta à i Meffinefi. . .

| Сар. 4o. --

SEN OiMariaVergine di Gioacchi

¿Nº no, Humilifima Madre d'Id

§§§ geºt Co;
ºrsº della Tribù di Giuda, e della ,

ſtirpe di Dauid, ſalutiamo tutti i Meſſineſi,

dádogli labenedittione de Iddio PadreOn

nipotéte, e percheNoihabbiamo conoſciu

to,che voi體 mandato a noi per teſti

monio della voſtra conuerſione, Legati, 8:

Imbaſciadori di gran fede, e confeſſate, che

il Figliuolo noſtro Vnigenito de Idio, eſſe

- - I rin- .
- -------
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re inſieme Dio, 8 huomo, e che dopò la ſua

reſurrettione,ne ſia ſalito al cielo,come vi ha

predicatoPaolo Apoſteletto,perqueſtovoi,

e la voſtra città benediciamo, della qualevo

lemo eſſere perpetua protettrice, l'anno del

mio Figliuolo quaranta due, la inditione -

prima, è di tre di Luglio, luna vigeſima, il

Giouedì,da Gieruſalemme.

Noi Maria Vergine di ſopra affirmiamo,

& approuiamo queſto preſente ſcritto.

Queſta lettera della Santiſſima Vergine,

è referita da Filippo Gotho, caualier Meffi

neſe, nella relatione ch'egli ha dato in ſtam

pa,della inuentione de corpi di ſan Placido,

ecompagni, la quale hò voluta quì ponere,

accioche leggendo la promeſſione fatta a

popolo di eſſergli]:ས་ཥ་ protettrice,

la preghiamo, che ſi degni riceuere anche

noi nella ſua particolare protettione, e di

fela.
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Quindici orationi diuotiſſime di ſanta Bri

ñY gida,perimpetrare dalSignereIddiopar

ticolare ſoccorſo nelle tribulationi {piri

tuali,ecorporali. Oratione Prima.
* * * * * *

-

Giesù Chriſto eterna dolcezza di點

N-'li,che vi amano, amore di quelli che vi

cercano, e ſalute di quelli, che ſe pentino,

voi haueti detto, che le delitie voſtre ſono

con 1 figliuoli de gl'huomini . Raccorda

teui, vi prego, de tutti i dolori, che per noi

miſeri, ſofferti hauete, nella voſtra acerbiſſi

ma paſſione, ordinataabeterno nella voſtra

celeſtial gloria. Raccordateuic'hauendotre

volte orato nel monte Oliueto,madaſte fuo

ra dal precioſo voſtro corpo, ſudore di監
gue, dicendo triſta è l'anima mia, ſino alla

morte, e voleſte nell'wltima cena, lauare con

le voſtre mani i piedi delli voſtri diſcepoli, e

cibarli del precioſiſſimo voſtro corpo eſan

gue ſottoſpecie di pane, 8 vino, e dopò non

sviſdegnaſte dal voſtro diſcepolo eſſere tra

dito, e dato nelle mani di Giudei, e da quelli

. . . - I 2 eſſere

~
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eſſer preſo, ligato, e menato alla preſenza

di Anna, Caifaſſo,Pilato, & Erode, 8 è gui

ſa divn pazzo eſſere da loro ſchernito, bef

feggiato, e con vergogna rimandato davn

tribunale all'altro. Vi prego, è dolciſſimo

Signor mio Giesù Chriſto, vero Dio, 8 vero

huomo,Saluatore,fortezza, rifugio, e conſo

latione dell'anima mia: per tutte queſte pe.

ne(per ſalute dell'anime noſtre)voluntaria

mente patite, chemiconcediate la plenaria

remiſſione delle mie colpe, e ſoccorſo nelle

mietribulationi. Amen. | | | -

Orationeféconda.

O vera libertà degli Angeli Raccor

f dateui di quelle parole ingiurioſe, Se

aſpre battiture con le quali gli voſtri nemici

viafHiggeuano.Raccordateuidiquella pun

gentiſſima corona di ſpine, che trafiſſe ilvo

ſtro ဗူ့မို့ capo, e delle crudeli voci del

Popolo ebreo, crucifigge, crucifigge. Rac

cordateuidelli ſtrati, ſofferti nel portare ſo

- - - - - . Pra
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pra le voſtre ſacratiſſime ſpalle, quel greue

peſo della ſanta croce, ſino al monteCalua

rio,e dell'angoſcia del voſtro cuore, veden

dol'addolorata Madre,e per tutte queſte pe.

nevi prego, è fonte di ogni bene, che mili

beriate dalli mieinemicivifibili,&inui[ibi

li; e che mi diate ſoccorſo nelle mie tribula

tioni. Amen. - - -

OrationeTerza. * *

- Giesù Creator del mondo. Raccorda

S- teui di quello acerbiſſimo dolore, che

pariua il voſtro precioſiſſimo corpo, mentre

dalli perfidi Giudei vi furono (gionto nel

mőteCaluario)cőimpetuofa rabbiaftraccia

teiveſtimếtidifopra, e di nuouolaceratala

voſtra pretioſa carne, e così ignudo, buttato

fopra il legno della ſanta croce, 8 in quella

con acuti chiodi vi furono le voſtre ſacratiſ.

ſime mani, e piedi trafitte, e tutto il voſtro

corpo diſtratiato per lungo, e pertrauerſo, e

ſqueſto paggiugnerui dolore, ſopra dolore,

* - - - - ---- -- Wi.
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Vi prego ò dolciſſimo Signor mio Giesù

Chriſto,ſalute dell'anima mia, per tutti quei

tormenti, per noi miſeri ſofferti, che mein

fiammate醬 voſtro amore, e chemi diate »

ſoccorſo nelle mie tribulationi, e miſerie .

Amen. º

OrationeQuarta. ,

Giesù celeſte medico. Raccordateui

dell'acerbo dolore, che la Maeſtà vo

ſtraſentiua nel patibulo della ſantacroce .

Raccordateui di tutti i voſtri membrilace

rati, di modo chenonvi era dolore ſimile

al voſtro, ecome nelli maggiori tormenti,

videgnaſte pregare l'eterno voſtro Padre,

perli voſtri nemici, dicendo Padre perdona

à quelli,perchenósánoquelche fifacciano

Vi prego è dolciſſimo Signor mio Giesù

Chrifto, chemiconcediate perla votra ar

dentiſſima carità, e per lamemoria diquei

dolori,gratia, che nell'hora dellamiamorte,

merita ad eſempio voſtro di perdonare a

tutti quelli, che in qualſiuoglia modo mi

hanno

-



º
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hanno offeſo, e di ſentire nel cuore mio, quel

i Svero dolore e quella perfetta contrittione de

miei peccati neceſſaria per piacerui, e nella

'ಕ್ಗ vita degnateui darmi ſoccorſo nel
mie tribulationi. Amen.

Quinta Oratione.

Ο Giesù ſpecchio dell'eterna chiarezza

"Raccordateui,蠶 la Maeſtà vo

ſtravedeua nel ſpecchio della ſereniſſima

Diuinità fua; la predeſtinatione delli voſtri

eletti quali haueuano da ſaluarſi per limeri

tidellavoftra fãntiffima paífione; e morte,

e la reprouatione de cattiui; e per la memo

ria di quella, e per la profondità della voſtra

miſericordia, quale principalmente, vi de

g་གli:moſtrare al buon Ladrone, dicendo

loggi ſarai conme nel Paradiſo. Vi prego

chabbiate miſericordia di me e che nell'ho

ra'della mia morte vi degniate riceuermi

nelle voſtre ſantiſſime braccia, e nella pre

ſente vita darmi ſoccorſo nelle mie tribula

tiohi:Amen, ~~~~~ ~~ ~ Ora
هجمم-س----------اتسبیسیم
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| Orationefefta.

Ciesù amabile;e defiderabile datutti

quelli,che di cuore vi cercano Raccor

dateui quadovoi Signor del tutto nudo, pe

dendo nel legno della ſanta Croce, nonvi

era alcuno, che vi conſolaſſe, ſolo che lavo

ſtra diletta, 8 afflitta Madre,alla quale dice

ſte,Donna ecco il tuo figliuolo, 8 al diſce

polo, eccolatua Madre.|ိ , che con

la voſtra gratia mi facciate degno figliuolo

di tal Madre; e che midiate ſoccorſo nelle

mietribulationi. Amen. - -

Crationefèrtima, ,
- tº

OGiesù virtù reale,allegrezza del cuore,

A- Raccordateui,che dalla Croce diceſte

DiomioDio mioperchemehai abbadona

to; Vi prego per quella angoſcia, che ſentiua

il pretioſo voſtro cuore della ingratitudine

dell'huomo verſo di voi ſommo bene, che

nellaل.-

.,*

º
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nella angoſcia della morte mia non mi ab

bandonate, enellemie tribulationi mi foc

corriate. Amen. * -

Oratione Ottaua.

ſ Y Giesù Ghriſto, fonte indeficiente di

N- pietà, e di miſericordia, che dalla cro

cependendo, hauete detto (ſitio) cioè io hò

ſete della ſalute dell'huomo; Vi醬 , che

vi degniate accendere i miei deſiderij, ad

ogni operaಧಿ: di pietà, e di eſtingue

re à tutti la ſete della carnale concupiſcenza,

E il deſiderio delle coſe mondane, 8 inſie

me nelle tribulationi di queſta vita darmi

ſoccorſo. Amen.

. . OrationeNona. -

-O Vnigenito dell'altiſſimo Padre,

A- ſplendore, e figura della ſoſtanza ſua,

Raccordateui, che raccommando lo ſpirito

voſtro allo Etern Padre, con gran grido

--- K aprifte
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apriftele viſcere della voſtra miſericordia ,

per ricomprare noi miſeri; per queſta pre

tioſiſſima voſtra morte; Vi prego è Re dei

ſanti, che mi diategratia di reſiſtere al Dia

uolo, al mondo, è alla carne, e che per voi

ſolo io viua, e che nell'hora della mia morte,

vi degniate, è Signore pietoſo,riceuere lo

ſpirito mio nelle voſtre amoroſe braccia;e

nella preſente vittdarmi ſoccorſo nelle mie
tribulationi. Afmen. *

- .") ｡ : I つ､む「･｡ 2:;" かわ ･

- / º - oratione Decima., _º sy
* - ' : '.' ) -: ()..." : if;"و ر:::::ورازهود , { {{ { { {; x .

rYGⓞrtifimbReimmortal．,&ir

uittifimo; Raccordateuidiqueldolo

re,che nel corpo voſtro paſſibile per noi mi

{ērifoffertoវ្យែ quando tuttele

forze del ဒို့႕ႏိုင္တူ cuore è fatto

mancarono, e con il capo chinato diceſte

(conſumatum eſt) per quelle angoſcie, e do

lofi,Vi蠶 ghabbiátěpietà'di`ine, adeffo;

e nell'Vltimo fine della vita mia, e che mi

diate ſoccorſo nelle mie tribulationi. Amen.

Qra

-
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--- -

. .# . . . OrationeVndecima.

.

Ο Giesù dolcezza del cuore,e ſoauità della

mente, per quella amarezza dell'aceto;

e del fiele, che per ſalute di noi miſeri guſta

to hauete nel legno della ſanta croce; Vi

prégo, chemicoñcediate; cheilvoltro cor

Po, e fangue pretiofifiimo,degnamente io

poſſi riceuere, tanto nella vita, quanto nella

morte, e che mi diate ſoccorſo nelle mie tri

bulationi, Amen. . . . . . .
- ***** * * * *

-- -

-

* : - - - , , ;
- -

Oratione Duodecima. . .

Ο Giesù principio,e fine del tutto.Vi pre

ºgo, che vi raccordiate, che dalla cima

della teſta, ſino alla pianta del piede, vi ſom

mergeſte nell'acque amariſſime della paſs

ſione; per la memoria di quelle pene; e per

la grauezza delle vie ferite, concedetemilu

me cheio viconofca,carità cheviami, e for

za che vi ſerua ſino all'Vltimo ſpirare della

T " " K •` vita T
،هتمسم
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mietribulationi. Amen.

vita mia, e nelle mie tribulationi; e miſerie

di queſta preſente vita nò mi neghiate l'aiu

tovoftro. Amen. -

Oratione Decimaterza.

Ο Giesù abiſſo di miſericordia; vi prego

per quella profondità delle voſtre feri

te; le quali penetrarono la voſtra pretioſa

Îಸಿ alle medolla dell'oſſa; e tutte le ,

voſtre viſcere, che me riſguardiate con gli

occhi della voſtra miſericordia, e che mi aſ

condiate entro le voſtre ſacratiſſime piaghe:

accioche non venghi dalla Maeſtà voſtra ,

caſtigato conforme alli miei demeriti, ma

i ſecondo l'abiſſo della voſtra miſericordia,

venghi rimirato con quell'occhipietoſi,con

li quali rimiraſte il buon Ladrone nella cro

ce,&à queſto modo ſia da voi ſoccorſo nelle

...”

+

ora- -
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Oratione Decima quarta.

Ο Giesù ſpecchio di verità, vincolo div.

nione; e ಶ್ಗ di carità, per le innu

merabili voſtre ferite, dolori, e miſerie, per

noi miſeri ſofferte, e patite; e per virtù, 8

valore del voſtro pretioſiſſimo ſangue, così

copioſamente ſparſo, per la ſalute dell'huo

---

mo;e per l'amore,cheve induſſe à pigliare ſo

pra di voi innocentiſſimo Figliuolo de Id

dio, tutte le pene a noi douute, per li noſtri

peccati; Vi prego a darmi ſoccorſo tale, che

in tutte le mie attioni habbia da rendermi

ſempre grato alla Maeſtà voſtra; e degno

della voſtra gloria. Amen. . ;

· · · Oratione Decima quinta. . .

T\ Giesù vitavera, e feconda. Raccorda

– teui di quantoper ſalute di noi miſeri

hauete detto, oprato; e patito, nella vita, e

nella morte; Raccordateui di quella abbon

dante effuſione del voſtro fângue,fparfonel

la



la Circoncifione, Oratione nell'horto, fla

gellatione, Coronatione di ſpine, nel portare

ſopra le voſtre ſpalle la sata croce, 8 in quel

la conacuti chiodi dai perfidi Giudei trafit

to; ſchernito, beffeggiato, abeuerato di fiele,
- *\

&aceto, da tutti abbandonato, e dopò mor

te da pungente lancia trafitto, & aperto il

voſtro ſacrariſſimo coſtato, dal quale ne

vícirono li fantiffimi Saçramenti di fanta »

Chieſa, vere lauande delle noſtre蠶

tutte le pene, e ſpargimento del voſtro ſan

gue, Viprego Signore, che vi degniate dife

rire il mio cuore, giorno e notte: acciò con

uertitotutro à voi, fia convoiperpetuamen

tevnito, e nel fine della vita mia, meriti di

lodarui, e goderuipersêpre in cöpagnia de

iSAngelinellavoſtra celeſtialgloria. Añ,

Argomento delle opradette Orationi,

Quefte fönole quindici orationidiSantâ

Brigida diuotiſs, ſopra la paſſione di Giesù

Chriſto, Saluator noſtro, le quali lei ogni

- giorno
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giorno diceua auante l'Imagine del Santif,

ſimo Crocifiſſo, che ſe ritrouahoggi nella ,

Chieſa di San Paolo fuora dellemura di Ro

ma; per mezo delle quali meritò, che il

Crocifiſſo ſi parlaſſe, e li concedeſſe molte

gratie, e per eſſerno le predette orationi di

grandiſſimo merito, e valore, per ottenere,

dal Signore Iddio ogni ſorte di aiuto, e di

conſolatione nelle noſtre tribulationi,emi.

ſerie, l'hò voluto igloria di ſua diuina Maei

fta, & ābeneficio vniuerale difedeli, poner

nella preſente operai.

MEDITATIONE

nel dire liSette Salmi Penitentiali,

L primo ſalm, còtépla la pena eterna

meritata per il peccato. Al ſecondo la

º gloria del cielo perduta per quello,

& il conquiſto dell'eterne pene. Al terzoli

drinfri．orlielpirith Kⓞrto la

bruttezza del peccato. Atduintoli vittoria

delle tentationi. Al ſeſto li rimedijcontrai

vitii,
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vitij Al ſettimo il dono delle virtù.Allelita

nieli meriti,& interceffionidefanti. Alli-~

bera nos Domine,la miericordia de Dio Pa º

dre.Alverſicolo per myſterium, li meriti di

Chriſto.Alterogamus,l'amore del Paracle

to. Al Salmo Deus in adiutorium,l'inftro

mento della heredità celeſte. Alliverſetti ſe

roccomádano iviui,e i morti. All'wltime col

lette fermo prepoſito di non peccare mai

più. Ilchenecòceda il Signor IddioAmen.

I L. F I N E.

Imprimatur.

Petrus Anton.GhiberVicar.Gener.

Magifter Thaddeus Сарии:Aു*

- nus deputatusvidit. -
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